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Le fibre tessili naturali sono quelle esistenti in natura, le fibre chimiche (o tecnofibre)
invece sono quelle prodotte dall'uomo attraverso l'uso della chimica.

Le tecnofibre si dividono in artificiali se prodotte a partire da polimeri organici di
origine naturale (cellulosa ecc.), sintetiche se prodotte da polimeri di sintesi (cioè a
differenza delle fibre artificiali il polimero di partenza non esiste già in natura ma viene
sintetizzato dall'uomo).

Esistono inoltre anche le fibre inorganiche, prodotte da minerali o sostanze
inorganiche, cioè senza carbonio (fibre di vetro, amianto, ecc.).
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Le fibre artificiali sono prodotte a partire da polimeri organici di origine naturale come la cellulosa. Sin dal 1600 si
cominciò a tentare di imitare la struttura del filo di seta partendo dalla cellulosa per ottenere una composizione
viscosa artificiale. Finalmente nel 1884 il conte De Chardonnet inventò la nuova seta artificiale, successivamente
denominata raion. Negli anni seguenti furono messi a punto nuovi processi di lavorazione della cellulosa (al
cuprammonio, alla viscosa, all’acetato) che permisero di produrre fibre con buone proprietà, in grado di competere
con quelle naturali.
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raion cupra fibra di viscosa acetato





Dopo il successo ottenuto con le fibre artificiali i chimici continuarono i loro esperimenti partendo da sostanze
chimiche semplici. Riuscirono così a creare delle fibre sintetiche partendo dagli idrocarburi ottenuti a partire
dal petrolio. La prima di queste fibre fu prodotta nel 1938 dalla Du Pont con il marchio Nylon. A partire dagli
anni ’50, lo sviluppo di queste fibre chiamate anche man-made fu rapidissimo, grazie alle ottime proprietà ed
ai bassi costi di produzione.
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nylon Poliestere (pile) elastam microfibra





La produzione 

del Nylon

1. Preparazione del 
polimero;

2. Filatura per 
estrusione;

3. Stiramento;

4. Arricciatura (o 
crettatura)

5. Fioccatura.



Queste le principali fibre sintetiche:

• Poliestere (pile)

• Poliammide (nylon)

• Fibre Poliacriliche

• Fibre polipropileniche

• Fibre poliviniliche (PVC)

• Elastam

• Microfibre
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LE MICROFIBRE

Sono fibre «hi-tech» cioè ad alta tecnologia. Composte di
poliestere o di poliammide, hanno la particolarità di essere
sottilissime. Le microfibre sono superleggere: 10 chilometri pesano
meno di un grammo. Mantengono caldo e proteggono dall’acqua.
Infatti grazie ad una membrana microporosa (1,4 miliardi di
micropori in soli 2 centimetri!) i capi in microfibra favoriscono la
traspirazione evitando i fenomeni di condensazione del sudore.
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Le fibre ottenute da materie prime di origine minerale sono prive di carbonio e perciò inorganiche.
Appartengono a questa categoria le fibre di vetro, l’amianto, la lana di roccia, etc.
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Fibra di vetro Tessuto in fibra di 
vetro

Rete in fibra di vetro Amianto




